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Ieri sera a Salerno nel Salone dei Marmi 

Riuniti assieme consiglieri comunali, 
provinciali e avvocati: «No alla paura» 

Al dibattito hanno partecipato numerosi magistrati - Interrogata la moglie di Giacumbi: « I terrori­
sti erano tre, in due hanno sparato » - Il nuovo questore incontra i giornalisti - Numerose perquisizioni 

Dibattito oggi alle 17 

Nocera: magistrati 
e lavoratori discutono 

di camorra e terrorismo 
SALERNO — Questa sera alle 17 nell'aula consiliare del 
Comune di Nocera si terrà un dibattito pubblico organizzato 
dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL, dalla sezione 
salernitana di Magistratura democratica e dai consigli di 
fabbrica dell'agro nocerino sanu-se. Il tema su cui verterà 
la manifestazione è quello dell'attacco camorristico e mafioso 
ni lavoratori del Nocerino e alla società civile e della risposta 
d ie a questa offensiva criminale deve venire dalla magi­
stratura. dalle istituzioni, dalla classe operaia. 

Quando due mesi fa. durante un'assemblea dei consigli 
di fabbrica al « Conor Campano » di Nocera, si commemorò 
la figura dell'agente di PS Rocco Santoro, assassinato dai 
terroristi, e alcuni magistrati — intervenuti nel dibattito — 
annunciarono la manifestazione fissata per questa sera, tra 
1 lavoratori ci furono giudizi generali di approvazione. Adesso, 
dopo l'assassinio di Nicola Giacumbi. l'iniziativa di stasera 
assume un significato ancor più rilevante: si tratta — 
tutti: lavoratori, magistratura, forze politiche, sindacato — 
di lare muro contro il terrorismo e la violenza, politica o 
comune che sia. 

Il sindacato, in particolare, già a partire dalla manife­
stazione di lunedì scorso in risposta all'assassinio del giudice 
Giacumbi. non ha mostrato — su questo terreno — tenten­
namenti o incertezze. Le assemblee che si terranno nelle 
faubnche a partire dalla prossima settimana — ed alle quali 
parteciperanno sindacalisti e magistrati — ne sono il segno 
più chiaro e rappresentano un ulteriore passo in avanti nella 
costruzione della mobilitazione operaia. 

SALERNO — Sono ancora ad 
un punto morto le indagini 
per l'assassinio del dottor Ni­
cola Giacumbi, procuratore 
capo della Repubblica pro­
tempore. Nella giornata di ieri 
è stata ascoltata la signora 
Carmela Di Renna, moglie del 
magistrato assassinato. 

Su ciò che è emerso della 
testimonianza della signora 
Giacumbi si conoscono solo 
alcune indiscrezioni: i magi­
strati che hanno ascoltato la 
vedova del procuratore han­
no. infatti, steso sulla sua de­
posizione il velo del segreto 
istruttorio. Sembra comunque, 
che la vedova del magistrato 
abbia indicato ' in tre il nu­
mero dei componenti del colli­
mando terrorista (tutti giova­
ni, di cui due. quelli che han­
no sparato, col volto coperto 
da passamontagna) precisan­
do anche alcuni particolari in­
teressanti sul modo in cui è 
stata compiuta l'atroce i ese­
cuzione » del magistrato. 

Nella mattinata di oggi, in­
tanto il nuovo questore di Sa­
lerno dottor Aldo Arcuri terrà 
un incontro con i giornalisti 
dal quale si spera esca qual­
che particolare sulle indagini. 
Queste, nel frattempo,, prose­
guono con innumerevoli per­
quisizioni sopratutto indiriz­
zate verso quegli appartamen­

ti affittati negli ultimi mesi 
che risultano essere abitati 
da uno o più giovani. E in­
tanto. ieri sera, si è tenuto 
sul comune di Salerno, nel 
Salone dei Marmi, la riunio­
ne congiunta del consiglio co­
munale. del consiglio provin­
ciale e dell'ordine degli avvo­
cati per commemorare la fi­
gura del magistrato assassi­
nato. 

All'incontro hanno preso 
parte numerosi magistrati e 
sono pure intervenuti alti uf­
ficiali dell'Esercito, dei Ca­
rabinieri e della Marina oltre 
al questore di Salerno. Hanno 
preso la parola, tra gli altri, 
il sindaco della città, avvo­
cato Clarizia, il presidente 
della Provincia Trivelli, il 
dottor Capaldo. procuratore 
generale della Repubblica, il 
dottor Fenizia consigliere di 
Corte di appello, il presiden­
te del Consiglio dell'Ordine de­
gli avvocati. De Nicolellis, il 
compagno Diego Cacciatore, 
consigliere provinciale del 
PCI e membro della commis­
sione giustizia del partito, il 
capogruppo del PSI al consi­
glio comunale, Cammarota. 

Il dottor Fenizia. nel suo 
intervento ha posto l'accento 
soprattutto sulla necessità di 
<£ continuare a resistere e a 

lavorare » dentro il tribunale 
rimarcando, implicitamente, la 
esigenza di non lasciare che 
scoramento e paura abbiano 
il sopravvento. L'avvocato De 
Nicolellis, che tra l'altro ha 
letto un ordine del giorno sti­
lato dall'Ordine degli avvo­
cati. lia ribadito l'esigenza di 
prattutto ancorato alle mas­
se e quindi democratico ed 
unitario. Egli, sottolineando lo 
un governo efliciente ma so 
impegno degli avvocati saler­
nitani al fianco della magistra­
tura in questo difficilissimo 
momento, ha pure invitato gli 
organi presposti a garantire 
ancora di più la sicurezza 
di chi lavora per la giustizia. 

Il compagno avvocato Die­
go Cacciatore nel proprio in­
tervento ha ribadito l'esigen­
za di fare tutti gli sforzi per­
ché si vada avanti nello svi­
luppo della democrazia nel no 
stro paese. Dopo aver trac­
ciato un'ampia analisi dello 
sconfortante quadro che of­
fre Salerno, martoriata dal­
la disamministrazione della 
DC. il compagno Cacciatore 
ha sottolineato come già nel 
passato non erano mancati a 
Salerno avvertimenti e mi­

nacce. 

f. f. 

CASERTA - Bomba sotto l'auto AVELLINO - Ieri la requisitoria del PM 

Fallito attentato 
a delegata sindacale 

CASERTA — Nel « caso » 
della clinica Salus di Mon-
dragone. occupata da alcuni 
giorni dai lavoratori licen­
ziati. ha fatto la sua com­
parsa l'esplosivo. C'è. insom­
ma. chi vuole « smontare » le 
maestranze in lotta lancian­
do avvertimenti di stampo 
mafioso e camorristico nel 
cui conto non si escludono 
danni alle persone: così l'al­
tro ieri sera una tanica col­
ma di benzina con una ru­
dimentale miccia, piazzata 
sotto l'auto di una dipenden­
te iscritta alla CGIL, stava 
per esplodere e solo per un 
caso — il calore ha fuso la 
tanica da cui è fuoriuscita 
la benzina — non è saltata. 

I danni che avrebbe pro­
dotto sarebbero stati ingenti 
e con il via vai di gente che 
c'era poteva essere coinvolto 
qualche lavoratore o dirigen­
te sindacale, in assemblea 
permanente nei locali della 
clinica. 

Ovviamente il fatto ha su­
scitato enorme scalpore nel­
la zona. La clinica, infatti, 
è già oggetto dell'attenzione 
degli inquirenti che stanno 
accertando delle presunte il­

legalità: ricoveri «gonfiati». 
giro di medicinali rubati. 
ecc. Da qui. anzi, è scaturi­
to il provvedimento di sospen­
sione della convenzione adot­
tato dalla Regione Campania 
nei giorni scorsi nei confron­
ti della Salus. I proprietari 
(«general manager» ne è il 
dottor Sorvillo anche se pro­
prietari ufficiali sono la mo­
glie e i suoi due figli) han­
no risposto con il licenzia­
mento dei lavoratori che 
stanno così pagando alti 
prezzi per colpe altrui (scar­
sa affidabilità dell'attuale ge­
stione e insufficienza nei 
controlli da parte della Re­
gione). 

Ora gli inquirenti stanno 
naturalmente allargando il 
loro campo di lavoro anche 
su quest'ultimo e oscuro ge­
sto. Intanto, ieri sera, pres­
so l'assessorato alla Sanità 
della Regione, si è svolto un 
incontro tra le parti: i sin­
dacati hanno ribadito la lo­
ro posizione che è tesa al 
recupero della struttura in 
una vasta e popolosa area, 
da parte del comune, nel­
l'ambito della riforma sani­
taria. 

Per il racket nell'ospedale 
chieste condanne per 11 anni 

AVELLINO — Sei anni e sei 
mesi di reclusione e un mi­
lione di multa per il profes­
sor Antonio Tufano, primario 
di chirurgia presso l'osDedale 
civile di Avellino: jguattro 
anni e due mesi, e mézzo mi­
lione di multa per' il dottor 
Auro Dattolo. aiuto di urolo­
gia presso lo stesso ospedale: 
otto mesi e duecentomila lire 
di multa per il professor Be­
nedetto Oscar Cornar, suo 
primario. 

Queste le richieste di con­
danna formulate dal dottor 
Antonio Gagliardi, pubblico 
ministero nel processo per lo 
scandalo delle tansenti che 
alcuni medici dell'ospedale 
cittadino hanno Der anni fi-
storto a buona parte degli 
ammalati. 

Quando, ieri mattina, il 
dott. Gagliardi ha terminato 
la sua dettagliata ed organica 
requisitoria (durata più di 
due ore) ed ha scandito IR 
sue richieste con voce ferma 
e chiara, nell'aula della se­
zione penale del tribunale di 
Avellino, gremita ' da un 

, pubblico attento ed interessa-

I to, il silenzio è sembrato far­
si più teso e severo. I com­
menti, poi. all'uscita, sono 
stati tutti di soddisfazione e 
di speranza: «Forse si co­
mincia a . far .giustizia»; 
« Speriamo che la Corte 
(presieduta dal dottor Crisci-
telli. ndr) li condanni », ecc. 

Tufano e Dattolo non han­
no ascoltato né il pubblico 

j ministero, né i commenti del­
le persone presenti al pro­
cesso. Il primo, infatti, ha 
preferito rimanere nella sua 
confortevole stanza presso la 
clinica di Mercogliano dove 
ci è fatto ricoverare subito 
dopo il suo arresto accusan­
do disturbi cardiaci: l'altro. 
invece, è rimasto nella sua 
cella presso le carceri di A-
vellino. Il dottor Gagliardi --
ohe, come sostituto procura­
tore. ha condotto anche l'in­
chiesta — ha. per dir così, 
articolato in due parti la sua 
requisitoria. 

Nella prima ha ricostruiti. 
11 clima «minaccioso» che, 
per taglieggiare il paziente, 
gli imputati avevano creato 
in ospedale, ed ha definito 

Le condanne inferiori a quelle richieste dal PM 

Furto al Museo: inflitti 
ventotto anni di pena 

Assieme agli autori condannati anche due carabinieri che confermarono l'alibi inesistente di uno 
degli inimitati • Furono sottratte monete di grande valore - Il bottino è stato in gran parte recuperato 

* indegno » il loro comporta­
mento. Nelle parole di Ga 
gliardi è anche apparsa au 
bastanza esplicita una nota 
polemica verso il consiglio di 
amministrazione dell'ente o-
spedaliero — dove la n e 
spadroneggia — al quale pure 
delle voci erano giunte sulle 
estorsioni, ma che non n.» 
mal fatto nulla di serio e di 
concreto. Apprezzamento, in­
vece, il PM ha espresso per 
la denuncia presentata contro 
i medici corrotti dal com­
pagno Angelo Flaminia, con­
sigliere regionale comunista. 
definendola un «gesto re­
sponsabile e coraggioso r>. 

Nella seconda parte del suo 
discorso Gagliardi ha enume­
rato. persino con puntigliosi­
tà. le schiaccianti e chiare 
prove che portano a conclu­
dere circa la colpevolezza dei 
tre imputati. Di qui la sua 
richiesta di condanna. 

Oggi iniziano le arringhe 
difensive che continueranno 
nei primi giorni della pros­
sima settimana, quando è 
prevista anche la sentenza. 

g. a. 

Gli autori della grave rapi­
na al Museo nazionale di 
Napoli, che rischiò di sot­
trarre al nostro patrimonio 
una ingente quantità di mo­
nete dell'epoca romana per 
un valore inestimabile, so­
no stati ieri condannati dal­
la settima sezione del tri­
bunale a pene relativamente 
esigue, molto inferiori a quel­
le che aveva richiesto il PM. 
Questi aveva infatti conclusa 
la requisitoria sollecitando la 
condanna di ciascun imputa­
to a tredici anni di reclu­
sione. 

Il tribunale ha invece con­
dannato Giuseppe Iavarone 
a 9 anni e sei mesi; Antonio 
Pipolo e Michele Romagnuo-
lo a 7 anni e mezzo; Sergio 
Paudici a sei anni e Walter 
Guarini a 2 anni e 8 mesi. 
Condannato anche il mare­
sciallo dei carabinieri Renato 

! Maresca. comandante della 
stazione di Vigliena e il briga­
diere Giulio Ferrara, rispetti­
vamente ad un anno e quat­
tro mesi e a dieci mesi di 
reclusione. Il furto, eviden­
temente preparato nei detta­
gli su commissione di gente 
esperta avvenne il 20 feb 
braio del 1977. I rapinatori 
costrinsero i guardiani, sotto 
la minaccia delle pistole a 
condurli alla sala del Me­
dagliere dove si appropriaro­
no di 6 mila monete dell'epo­
ca romana imperiale. 

Uno degli imputati, il Pau­
dici, sembrò in istruttoria. 
che avesse un alibi di ferro; 
al momento in cui la rapi­
na si era verificata si trova­
va alla stazione dei carabi­
nieri di Vigliena a S. Gio­
vanni a Teduccio. il mare­
sciallo Maresca il brigadiere 
Ferrara confermarono questo 
alibi. Ma poi apparve eviden­
te che avevano dichiarato il 
falso per favorire l'imputato, 
furono quindi anch'essi incri­
minati e rinviati a giudizio. 

Il furto era avvenuto scar­
dinando un armadio del Mu­
seo nazionale e solo chi co­
nosceva bene il valore delle 
monete e la loro collocazione 
poteva aver effettuato il 
colpo. E' anche chiaro che 
proprio per il tipo di oggetti 
rubati gli autori del colpo 
pensavano di poterli vende­
re a « pezzi » singoli e quindi 
intascare un.lauto cpmpensa 

Invece le pazienti indagi­
ni non solo hanno portato 
all'arresto dei colpevoli ma 
hanno anche permesso di re­
cuperare buona parte del 
bottino che il Guarini, mol­
to esperto, evidentemente del 
traffico di reperti, aveva de­
positato in una banca di Zu­
rigo. 

m. e. 

Ma c'è stata una fuga di notizie 

Il Banco di Napoli 
ha «congelato» i fidi 

Alcuni imprenditori agevolati dallo stesso Istituto - Pratiche clientelati 

Un piccolo terremoto ha 
scosso il mondo economico e 
imprenditoriale napoletano. 
Il Banco di Napoli, con una 
decisione a sorpresa, ha bloc­
cato l'utilizzo dei fidi con­
cessi a industriali e commer­
cianti. Il provvedimento cree­
rà non poche difficoltà agli 
imprenditori che non potran­
no disporre nelle prossime 
settimane della liquidità su 
cui facevano affidamento. 

Il fido bancario infatti con­
siste in un credito potenziale 
che una banca si impegna 
a concedere, fino ad una de­
terminata cifra, ad un im­
prenditore. La banca cioè co­
pre un cliente (dietro natu­
ralmente delle garanzie) per 

! una certa cifra: 500 milioni. 
I per esempio. 

Ora il blocco dell'utilizzo 
! dei fidi, deciso dal Banco di 

Napoli, comporta che chi ha 
finora usuiruito di 250 mi­
lioni (la cifra è sempre por­
tata ad esempio), non può 
utilizzare la rimanente quo­
ta. Le conseguenze di questa 
misura nella vita delle im­
prese commerciali e indu­
striali non sono ancora cal­
colabili, ma peseranno sicu­
ramente in senso negativo. 

Al Banco di Napoli si giu­
stificano sostenendo che il 
provvedimento rientra nelle 
recenti misure varate dalla 
Banca d'Italia per contenere 
l'inflazione. Ed è vero. Ma 
a parte il giudizio su questo 
tipo di provvedimento (con­
tro cui si sono espressi non 
solo esponenti dei partiti del­
la sinistra, ma anche perso­
naggi come Giorgio La Mal­
fa e Mario Monti della Ban­
ca Commerciale), a Napoli 

: è successo qualcosa che la-
| scia per lo meno perplessi. 
j A quanto pare — la voce 
i circola con insistenza in al 
I cimi ambienti imprendìto 
I riali — il blocco del fido sa-
! rebbe avvenuto con criteri 
j discriminatori. Alcuni clienti 
I del Banco, infatti, scelti Ira 
i quelli che godono di più con-
I sistenti protezioni politiche 

ed economiche, sarebbero sta­
ti preventivamente informa-

I ti. in modo tale da poter 
\ utilizzare il fido fino a! suo 
j tetto massimo, prima ancora 

che intervenisse la decisione 
j di « congelare » ogni cosa. 
t Se così ò stato, si è trat-
ì tato di un episodio di malco-
; stume non secondario; il 
i Banco di Napoli è ricaduto 
| nella vecchia pratica cliente-
! lare che per troppo tempo io 
e ha contraddistinto. 

Portici - Presidieranno anche l'aula consiliare 

Stamane manifestazione 
delle operaie «Longano» 

fi! partito-^ 
AVVISO 

Le sezioni devono comuni­
care entro lunedì 24 marzo 
in Federazione, alla commis­
sione organizzazione, i dati 
del tesseramento e devono 
ultimare la consegna degli 
schedini. 

Le lavoratrici della « Lon­
gano » di Portici — una fab­
brica di cappotti che ha so­
speso l'attività produttiva da 
circa tre mesi — terranno? 
stamane una manifestazione 
per le vie cittadine e presi­
dieranno. poi. l'aula consi­
liare. L'iniziativa di lotta è 
preannunciata in una nota 
della segreteria della Filtea-
CGIL. nella quale, tra l'altro. 
si muovono pesanti accuse al 
proprietario della fabbrica. 
«Occorre impedire — si leg­

ge nel documento — che, con 
la smobilitazione produttiva 
alla Longano. si consolidi il 
disegno padronale di allarga­
mento del lavoro nero ». Sem­
bra essere proprio questo. 
infatti.il risultato che il pa­
drone della fabbrica intende 
raggiungere con la sospensio­
ne dell'attività produttiva. 
Una prova chiara in questo 
senso il proprietario l'ha for­
nita ancora l'altro giorno 
non presentandosi ad un in­
contro che doveva tenersi al­
la Regione. I 

Attivo 
" provinciale 

sul 
terrorismo 

Per lunedi 24 marzo alle 
ore 17.30 nei locali della Fe­
derazione comunista napole­
tana si terrà un attivo prò 
vinciale su: «Lotta unitaria 
e di massa per battere il 
terrorismo, il racket, la ca­
morra. per la sicurezza dei 
cittadini, per rinnovare il 
Paese e lo Stato ». 

L'iniziativa che sarà intro­
dotta dal giudice Massimo 
Amodio della commissione 
giustizia della Federazione e 
conclusa dal compagno Ugo 
Spagnoli, vice presidente 
della Camera cade in un mo­
mento di grande tensione nel 
paese dovuta ai recenti, tra­
gici fatti di questi giorni. 

« Pace e guerra » 
lunedi 

al Circolo 
della Stampa 

« Pace e guerra » il nuovo 
mensile diretto da Lucianr. 
Castellina. Claudio Napoleo­
ni e Stefano Rodotà sarà 

, presentato a Napoli lunedi 
I 24 marzo alle ore 17.30 nel 
I corso di un incontro che si 
I terrà nei locali del Circolo 
: della Stampa, organizzato 
I dalla cooperativa « Sintesi ». 
| Ad esso parteciperanno 

Ermanno Corsi, presidente 
della associazione napoleta-

; na della stampa. Abdon Ali­
novi. vice presidente dei 
gruppo PCI alla Camera. Lui-
ciana Castellina, deputato 
PDUP. Francesco De Marti­
no della direzione del PSI. 
Claudio Napoleoni senatore 
della sinistra indipendente. 

Presentato un progetto di legge dello scudocrociato 

La DC si accorge solo ora 
del metanodotto delPENI 

i l compagno Daniele ricorda i solleciti e le pressioni fatte per non 
sprecare la risorsa - La giunta è stata sempre insensibile al problema 

La DC si accorge del meta­
no con grave ritardo e pre­
senta un proprio progetto di 
legge per la costituzione di 
una SpA per l'utilizzazione 
del gas algerino. Nel con­
tempo afferma che una taìe 
Iniziativa si è resa necessaria 
in quanto il disegno di legge 
presentato dal PCI (che ha 
avuto giudizi largamente pò 
sitivi compreso quello della 
«Jonfapi) avrebbe anelaste 

conseguenze ». perché pre­
suppone la partecipazione di­
retta della Regione alla So­
cietà. 

E la DC ha anche la spu­
doratezza di indire una con-
lerenza stampa per presenta­
re l'iniziativa, che giunge do­
po anni di silenzi, di man­
canze. di atti non approvati 
dalla giunta regionale che 
(Russo ci smentisca) è stata 
retta fin dalla nascita delle 

Autore degli imbrogli un avvocato 

Truffò monaci e generali 
Condannato a 4 anni 

Grave condanna per l'av- i 
vocato Antonio Ausiello; la ' 
settima sezione gli ha inflit­
to quattro anni di reclusione 
per truffa ed appropriazione 
indebita. Vittima dell'Ausiel­
lo la vedova Dina Pedrizzi 
che gli aveva affidato i suoi 
risparmi e la liquidazione. 
circa fó milioni, che spariro­
no senza che le venissero 
corrisposti i lauti interessi 
promessi. 

Nella rete del truffatore 
era caduto anrhe l'ex gene­
rale della guardia di Finan­
zi Rosario Roxas che versò 
all'avvocato otto milioni per­
chè gli comprasse un resi 
4ence in Svizzera. Il genera 
l i sta ancora sognando il 

suo cottage sulle montagne 
svizzere. 

L'Ausiello non è alla sua 
prima avventura giudiziaria: 
ha riportato, infatti, già in 
passato altre rilevanti con­
danne sempre per fatti dei 
genere. Fu condannato una 
prima volta per bancarotta 
fraudolenta a 4 anni di re­
clusione. Poi altre truffe in 
una delle quali fece delle vit­
time illustri, i padri Vincen 
ziani. ai quali riuscì a sot­
trarre ben 282 milioni ripor­
tando la modesta condanna 
a due anni di reclusione. 

Assieme all'avvocato Au­
siello sono stati condannati 

SCHERMI E RIBALTE 

Regioni dallo scudocrociato. 
Il compagno Daniele, con­

sigliere regionale del PCI, già 
presidente della III commis­
sione. che ha seguito nel 
passato la questione metano 
e più volte ha sollecitato un 
intervento dell'esecutivo re­
gionale per evitare che il gas 
passasse solo nella nostra re­
gione senza poter essere uti­
lizzato. sulla vicenda ha ri­
lasciato una dichiarazione 
nella quale, dopo aver stig­
matizzato l'atteggiamento 
della DC (la proposta comu­
nista è aperta e quindi su­
scettibile dopo un serio e 
franco confronto anche ad 
innovazioni, afferma tra l'al­
tro). ricorda le tappe della 
vicenda. 

Non è vero, in primo luo­
go. che !a giunta regionale ha 
previsto l'utilizzo del prezio­

so gas. l'esecutivo invece ha 
quantificato (ed il consiglio 
ha accettato questa delibera) 
solo il metano da richiedere. 
Tn ouanto a come e dove 
sfruttare la risorsa (indispen-
«yiblle tr» l'altro ad alcune 
lavorazioni come quella della 
ceramica, attività in crisi nel­
la nostra reeione) non ha 
detto una parola nonostante i 
continui solleciti avanzati 
d all'opposi z'.on?. Quindi, la 
provocazione della DC è evi­
dente. L'importante è che 
non si perda altro tempo! 

ir Bl-ogna arrivare in tempi 
rapidi — ci conferma il com­
pagno Daniele — all'approva­
zione di una legge prima che 
la legislatura sia terminata, i 

VI SEGNALIAMO 
• e Manhattan > (Ritz) 
• « Rocco e i suoi fratelli > (No) 

TEATRI 

CI LEA (Tel. 059.265) 
Comun* di Napoli amministra­
zione provinciale in collabora­
zione con l'Associazione teatro 
Campania presentano alle ore 
21.15 la cooperativa Gli Ipocriti 
in: * I l teatro umorìstico i De 
Filippo ». Regia di Nello Ma-
scia. Posto unico lire 3.000. 
Ridotto lire 1.500. In vendita 
presso il Maschio Angioino e 
S. Maria La Nova. 

DIANA 

Ore 17,15 - 21,15 prezzi fanù-
liari. Carlo Croccolo e Giacomo 
Rizzo presentano: « Quanta 
mbruglie per nu figlio ». 

CORSO 
Ore 1 7 - 2 1 : concerto con le 
Orme. 

•OLITEAMA (Via Monte di Ol« 
Tel. 401664) 
Ore 17.30 (prezzi familiari) 
!a compagna di'.la Capernica 
presenta: « La mandragola » di 
N. Machiavelli. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua­
le • Oliala. 49 Tal. 40S 0001 
Ore 21.30 MTM presenta Gli 
Anfe Clowas in « Ciao Ciao buo­
nanotte » con G'useppe Ceder-
na e Memo Dini 

SANNAZARO Via Chiaia 
Tel. 411.723) 
Alle ore 21,15 Leopoldo Mastcl-
Ioni presenta: « Carnalità », 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piana Tea­
tro % Ferdinando Tel «4*500) 
Ore 21,15 la compagnia italiana 
di prosa Luigi Sporteli presenta 
Lydia Alfonsi in « Una luna per 
i bastardi » di Eugene 0'Ne;ll 
Res'a di Menegatti. 

TEATRO L'AULIDE* (Via S. Gio­
vanni Magilora Pianateli!, 12 -
Tel. 285128) 
Seminario ttud: su lonesco pro­
ve aperte o.e ld -21 . 

TENDA PARTENOPE (T. 631218) 
Vedi Jazz Club Napoli 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldieri 91) 
Ore 18-21 « Tarantella di pò-
vera gente » di Aluzzi Aiello. 
Regia di Antonietta Romano. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 
Ripeso 

JAZZ CLUB NAPOLI AL TEATRO 
TENDA 
Domenica 23 marzo ore 20.30 
unico concerto con Max Roach 
Qj*rtet. Posto unico L. 3.000. 

TEATRO M I N I M O - CIRCOLO AR­
TISTICO CULTURALE PRIVATO 
(Via Vincenzo Petagna n. 1) 
Domenica 23 marzo ore 18 in 
proseguimento della manifesta­
zione « Primavera Tiemme >: 
incontri con nuovi talenti napo­
letani, concerto deli'orchestra da 
camera < Francesco Durante ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 218 510) 

Manhattan, con W. Alien - S 
Riposo 

CINt CLUB 
M A X I M U M ( Via A Gramsci. 19 

Tel. 682.114) 
Il cavaliere elettrico, con R. 
Redford - 5 

SPOT 
Interior», con G. Page - DR 

EMBASSV Ivi» P De Mura. 19 
Tel 377.046) 
Chiuso 

NO 
Rocco e I suoi fratelli (1960) 
13 - 21.30. di L. Visconti - DR 
( V M 13) 

CINETECA ALTRO (Via Port'A»-
Silver City, di W.m Wenders 
ed altri fiìms di registi di avan-
guard'a dagli anni 60 e 70. 
Ore 19 - 2 1 . 

CINEMA .'RIME VISIONI 
ABADIR (V i * Pehjlello Cìeedta 

Tel. 377 0S7) 
Suptrtotò 

ACACIA (TeL 370.871) 
Il lupo e l'agnello, con M. Ser-
rault - SA 

ALCYONE ( V I * Lomonaco. 3 • 
Tel. 406.375) 
Kramcr contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

AMBASCIATORI (Via Crlspl. 23 
Tel. 683.128) 
Inferno, di D Argento • DR 
( V M 14) 

ARISTON (Tel. 377.3S2) 
Provaci ancora Sum. con V.'. Al­
ien - SA 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
Buio omega, con C Monreale -
G ( V M 1S) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao­
sta Tel. 415.361) 
Supertotò, con Tolo - C 

CORSO (Corso Meridionale • te­
lefono 339.911) 
Vedi teatri 

OELLE PALME (Vicolo Vetrerie • 
TeL 418.134) 
Bancario precario, con P. Vil­
laggio - C 

EMPIRE (Via P. Giordani Tele­
fono 681.900) 
Cafè express, con N. Manfredi • 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano - r«H> 
tono 2 6 8 4 7 9 ) 
L'uomo puma 

M A M M A (Via C PoerlO. 4 * -
TeL 416.988) 
Tess, di R. Polansk: - DR 

FILANGIFRl (Via Filangieri. 4 
Tel 417.437) 
Yankee*, csrt R. Gare - 5 

FIORENTINI i v i * R. Bracco. 9 -
Tei 310.483) 
Baltimore Bullet, con J. Coburn -
SA 

METROPOLITAN (Via Oliala • 
Tel. 418 880) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen­
cer - C 

PLAZA ;Via Kerbaker. 2 Tela­
rono 370.51») 
Piedone d'Egitto, con B. Spen­
cer - C 

ROXV (Tel 343.149) 
La pagella 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Il lupo e l'agnello, con M, Ser­
rati:! • SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 * Te-
letono 268.122) 
La Puneta 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo­
no 619.923) 
I l ladrone, con E. Montesano -
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
rale TeL 616.303) 
Fuga da Alcatraz, con C. East-
wood - A 

ADRIANO (Tel 313.005) 
La terrazza, dì E. Scola - SA 

AMEDEO (Via Matrutcì 69 
Tal. 680.266) 
Il ladrone, con E. Montesano -
DR 

AMERICA (Via Tito Angehni. 2 • 
TeL 248.982) 
Il ladrone, con E. Montesano -
DR 

ARCOBALENO ( V i * C Carelli. 1 
TeL 377.581) 
Interceptor, con M . Gibson -
DR ( V M 18) 

ARGO ( V i * A. Poerio. 4 Telo-
tono 224.764) 
La moglie in calore 

ASTRA (Tel. 206.470) 
La Puneta 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419.264) 
Fuga da Alcatraz, con C. East-
wood - A 

AZALEA (Via Cornane, 23 - Tele­
fono 619.280) 
L'uomo puma 

BELLINI (Via tonte di Rovo, 16 -
TeL 341.222) 
L'uomo puma 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
lefono 377 109) 
L'uomo puma 

CASANOVA «Corvo Garibaldi 
Tel. 200.441) 
Sexy moon 

CORALLO «Piasse G. B. Vico 
Tel 4 4 4 8 0 0 ) 
Amityville horrer, con J. Brol'n 
- DR (VM 14) 

DIANA (Via L. Giordano • Tele­
tono 377.527) 
Vedi reatri 

EDEN (Vis G. Santelice • Tele­
fono 322.774) 
Sexy moon 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Speed Crossa con F. Testi - DR 
(VM 14) 

GLOKIA « A » (Via Arenacela. ISO 
Tel 291.309) 
Fuga da Alcatraz, con C EJS!-
wood - A 

GLUHiA « o » (Tel. 291.309) 
Tutti a squola, con P. Franco • C 

MIGNON (Via Armando Ola» 
•eL 324.893) 
La moglie in calore 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Il re de! Rock - M 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 689.444) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 1S) 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Airport "80, con A. Daion - A 

1 MAESTOSO (Via Menechim. 24 
(Tel. 7523442) 
Agenzia Riccardo Pinzi, cori R. 
Pozzetto - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 
Lo specchio per le allodole, cor-. 

J R. Burton - A 
PIERROl (Via Provinciale Otta 

Viano Tel 75.67.802) 
Non pervenuto 

POSlLLiKO «via Posillipo 66 
Tel. 76.94.741) 
I l malato immaginario, coi A. 
Sordi - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleg«±r> 
• Tel. 616925) 
Grease, con J. Travolta - M 

VITTORIA (Via Piscicela. 8 - Te-
lefono 377.937) 
Mani dì velluto, con A. Ce.'e--
tano - C 

VALENTINO (Tel. 767.85.53) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fen«eh -
C ( V M 18) 

P 

DELLE PALME 

T 
IN ESCLUSIVA AL 

ROXY 

PAOLO VILLAGGIO 
CATHERINE SPAAK 

- « f,ta * LUCIANO SALCE 

BANCARIO 
PRECARIO 

ANNA MAZZAMAURO 
GIGI Rf DER 

ENRICA 80NACCORTI 
VINCENZO CROCrm 
ANNAMARIA RIZZOLI 
.«.CARLO GIUFFRF 

LUCIANO | 
SALCE 
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FILM PER TUTTI 

17-1S.40-20.30-22.39 
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